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SOMALIA. Il mesto dolore in casa Alpi, a Roma, appena arrivata la terribile notizia 
«Avrebbe compiuto 33 anni a maggio. Amava quel popolo» 

Cordoglio di Occhetto 
«Assassinio efferato 
Si allontana la pace» 
Sulla morte di Ilaria Alpi e del suo 
operatore Mllan Krovatln ha diffuso 
Ieri una dichiarazione anche II 
segretario del Pds Achille 
Occhetto. Esprimendo al familiari, 
al Tg3 e alla Rai -tutta la 
solidarietà e II cordoglio più 
profondo», Occhetto afferma: -SI 
sono voluti colpire una giovane 
giornalista ed un operatore 
televisivo di grande umanità e 
professionalità. SI è colpita la Rai e 
il servizio pubblico. Uccidendo 
uomini Inermi non si può certo 
arfermare la giustizia, non si lavora 
nò per la pace nò per la democrazia 
In Somalia. SI devono nel più breve 
tempo possibile individuare e 
punire I responsabili di un 
assassinio così efferarto». Anche il 
responsabile esteri del Pds, Piero 
Fassino, e quello per 
l'informazione, Vincenzo Vita, 
hanno espresso il loro cordoglio. 

j*i« «sss»»^ 

Bimbi somali sul luogo del delitto Moorc Ap 

«Non Ètte retorica su mìa figlia» 
Il dramma del padre di un'inviata senza snobismi 
«Non fate retorica su mia figlia Ch'edo a voi giornalisti 
di non tradirla Era solo il suo lavoro, ci credeva tanto 
ed era arrivata alla Rai studiando l'arabo, ce 1 aveva fat
ta da sola» Veglia in casa di Ilaria Alpi con un dolore 
immenso nell animo II racconto dell ultima telefonata 
La madre Luciana il padre Giorgio Stamattina 1 abbia
mo sentita per 1 ultima volta Era la sola nostra figlia 
Come si fa a vivere Ma bisogna vivere» 

• i RO\l\ Un pomeriggio come un 
altro una domenica romana 
Tranquilla giornata li tra le terra? 
zc di Vigna Clara con le piante in 
fiore a due passi dal traffico di Cor
so Francia Almeno cos1 sembra 
come se quella calma avesse il pò 
tere di allontanare la tragedia che 
e e dentro casa Alpi 

Salgo con il cuore in gola con ì 
timon di chi viola una veglia 11 do 
lore di Luciana e Giorgio immenso 
e acuto come quello di una coltel 
lata vibrata a tradimento e chiuso 
dentro le stanze dove i pochi amici 
di famiglia siedono fumando ner 
vosamente camminano sbigottiti 

La televisione e muta viene te
nuta spenta ignorata La madre di 
[lana Luciana circondata da ami
ci e seduta in lacrime e silenzio su 
un divanetto di un piccolo studio 
Tra i libri allineati sugli scaffali le 
foto di Ilaria tra il freddo della ex 
Jugoslavia tra le volte sontuose e 
ncamate di una moschea forse 

TONI FONTANA 
dell Egitto dove a lungo ave\a vis 
suto 

«Non riesco a stare fermo a se
dermi un momento - dice con gli 
occhi gonfi e arrossati con lo 
sguardo assente ed incredulo 
Giorgio Alpi il padre di Ilaria Cam
mina si siede si rialza abbraccia 
gli amici che bussano risponde al 
telefono cammina ancora mentre 
l'fumo riempie l aria Non si da pa 
ce Era 1 unica figlia Poco importa 
in fondo chi ha premuto il grilletto 
I banditi » quelli di Aidid» Voci 

sommesse che percorrono il salot-
tino e che si perdono tra il fumo 
Che importa' Vorrei solo che sulla 
sua morte non si faccia retorica 
che i suoi colleglli giornalisti in 
questo non la tradiscano Era solo 
un lavoro niente a'tro Ci credeva 
tanto in quel lavoro e noi certa 
mente eravamo in ansia quando 
partiva Guardavamo i suoi servizi 
alla televisione Doveva andare in 
Algeria parlava I arabo ma poi la 

Rai I ha mandata in Somalia 

Non vi telefono per un po'' 
Squilla ancora il telefono tante 

volte «liana è partita quattro giorni 
(a non vi telefono per due giorni 
ci aveva detto ma poi i giorni sono 
eliu ut iti tre e poi quattro V ìm itti 
na I ho sentita 1 ultima volta al tele 
fono Era arrivata e stava bene 
Aveva fatto un lungo viaggio Era 
partita da Pisa con un aereo dei 
militari sul quale una donna non 
può fare la pipi Ma mia figlia par
lava 1 arabo e a Luxor in Egitto do 
ve gli aerei dei soldati fanno scalo 
si (%ra trovato un omino che I ac 
compagnava fino al bagno Perchè 
Il a Luxor fanno solo scalo e non 
si può uscire dall aeroporto 

Giorgio Alpi e un uomo pacato 
dall aspetto bonario rassicurante 
È un urologo molto conosciuto e 
stimato a Roma Ed io con le 
mie idee di sinistra che ho trasmes 
so a mia figlia - dice quasi a scusar 
si guardando un amico da quaran 
t anni • e erano quelli di destra che 
mi dicevano vedm tua liglia 
quelli di sinistra sono drogati Al 
tro che mia figlia aveva imparato 
a detestare il razzismo Mi diceva 
sempre che II in Africa non ce I a 
vevano con noi italiani Ma con 
Craxi Lei amava quella gente era 
stata 11 tante volte» 

Arrivano altn conoscenti un me
sto pellegrinaggio in casa Alpi 
Lungi abbracci di amici lacrime 
parole commosse Avrebbe com 

piuto trentatre anni il dodici mag 
gio • dice costernato il padre 
Qualcuno guarda le loto scattate 
poche settimane fa nella ex Jugo
slavia 

Serena e coraggiosa 
\vov ì la seurt ì dice una si 

gnora rompendo il silenzio clic re 
gna nella saletta Lo ricordo ag
giungo • quando arrivarono gli ita
liani in Somalia incontrai Ilaria al-
I aeroporto di Mogadiscio e le 
chiesi un passaggio Poche ore pri
ma avevano sparato alla troupe del 
Tgl il giornalista Paolo Di Gian 
nantonio se 1 era cavata per mira 
colo mentre I operatore era rima
sto ferito di striscio liana aveva 
una )epp ed una aggucrr ta scorta 
II capo delle sue guardie era un uo
mo molto temuto a Mogadiscio 
perche a\cva combattuto nella 
guerra e nessuno osava aggredirli 
liana era molto tranquilla e corag 
giosa Non era alfatto impaurita at 
traversando la citta 

"Perchè questo era il suo lavoro 
aggiunge Giorgio Alpi ci teneva 
tanto Ci metteva tanta passione 
Era una una ragazza molto indi 
pendente Era stata in Egitto e ave
va imparato I arabo Per lei era im 
portan'e fare queste servizi alla te 
levisionc Non aveva mai preso 
una lira sulle note spese Coni mili
tari della Folgore ali inizio non si 
era trovata bene perchè molti han
no altre idee politiche e lo sapeva 
Ma poi si era un pò ricreduta e ne 

aveva addirittura conosciuto uno 
che la pensava come lei che era di 
sinistra Era entrata alla Rai dopo 
aver partecipato ad un concorso 
aveva studiato lo conosco molte 
nersone anche importanti Forse 
avrei potuto aiutarl i Ma Ilaria mi 
mise in gu irdi.i Papa non prova 
re a parlale con qualcuno non mi 
aiutare ce la farò da sola E cosi è 
stato Era molto orgogliosa di que
sto ci teneva tanto a dire che ce 
1 aveva fatta da sola e senza spinte 
Un giornalista ha scritto che era Ila
ria era una giornalista con i tacchi 
a spillo ed il rossetto Che scioc 
chc/ze «Lo sappiamo tutti - ag 
giungo I ho vista I ultima volta a 
Natale quando siamo stati a Moga
discio con il ministro Habbri aveva 
quei sandali da fraticello e ha letto 
un libro durante tutto quell intermi
nabile viaggio 

Regali al col leghi 
L avevo vista far la valigia quan 

do è partita pochi giorni fa - ag 
giunge Giorgio Alpi - Ci aveva mes
so il caffè le scatolette le cose che 
sapeva gradite agli altri colleglli 
che avrebbe incontrato li in Soma 
Ila e ai quali portava un regalo 
Avevamo visto alla televisione qui 
tre giornalisti della Rai uccisi nella 
e\ Iugoslavia Ceravamo tutti 
preoccupati Ma come si fa era il 
suo lavoro Ora I aspettavamo do 
veva ripartire raggiungere Nairobi 
e tornare a Roma Come faremo a 
vivere eppure bisogna vivere 

«Stai tranquilla, qui non si rischia come in Bosnia» 
A Sarajevo sfuggì alla morte, è finita in Africa l'avventura di Miran 

GIUSEPPE MUSLIN 

m rRIESIL Con il ricordo della 
morte dei tre giornalisti triestini 
Lucchctta Ota e D Angelo a Mo 
star ieri ali improvviso in una citta 
resa cupa da un cielo plumbeo è 
giunta la notizia della morte di Mi 
ran Hrovatin operatore televisivo 
molto noto per i suoi servizi d illa 
ex Jugoslavia 

Dolore e dispcra/ionc nella ca 
setta di salita Contovello sul Carso 
triestino dove Mirali Hrovatin abi 
tava con la moglie Patrizia Cresmin 
e ti figlio lan di 7 anni A recare la 
tragica notizia sono stati alcuni co 
noscenti della famiglia che I aveva 
no appresa dalla televisione La si 
gnora Patrizia secondo un amica 
di famiglia e rimasta sconvolta 
annichilita tanto come è purtrop 
pò naturale non ha voluto in un 
primo momento concedere mter 
viste Come pensa che in questo 
momento - ha detto al telefono -
possa dire qualcosa fare qualche 
dichiarazione per favore mi lasci 

in pace E non è stato il caso di in-
sis'erc 

Miran Hrovatin ave\a 15 anni e 
aveva cominciato il suo lavoro di 
cineoperatore nel lontano 1973 al 
I Alpe Adria di Trieste un agenzia 
specializzata in servizi dalla Jugo 
slavia fin quando in questi anni 
dopo il crollo della repubblica fé 
dcrativa sera trasformata in Vi 
dcoEst Da allora Miran Hrovatin è 
stato dappertutto cedendo il suoi 
servizi alla Rai alla Finirvest e altre 
televisioni europee Edivcntatoco 
si un cronista puntuale ed attento 
della guerra in Slovenia Croazia e 
Bosnia Erzegovina 

I suoi servizi hanno ricordato i 
colleghi di VidcoEst erano scrupo
losi fatti con cura e con molto co 
raggio Di lui si nco'dano le riprese-
tanto per (are un esempio della 
strage al mercato di Saraicvo con 
quei corpi straziati orrendamenti 
mutilati Sono sue pure le immagi
ni e he hanno fatto il giro elei mon 

do dei due 'idanzatmi UCCISI sul 
ponte di Sarajevo serbo lui e mu 
sulmana la ragazza Ma non basta 
ancora Miran Hrovatin ha conse
gnato nella sue videocassette le 
immagini dell assedio di Dubrov 
nik la e Uà tutelata dall Uneseo per 
i suoi monumenti d arte dilaniata 
dalle granate delle truppe federali 

Come ricordano Miran Hrovatin 
i colleglli i cmeopera'on che per 
tanti anni hanno condiviso con lui i 
pericoli non effimeri della guerra 
iugoslava' Un anno fa vicino a Sa 
raicvo la Thema blindata di Miran 
Hrovatin era stata colpita da un 
proiettile Non per questo aveva ri 
posto la cinepresa ed era andato 
avanti come sempre Non par'ava 
peraltro volentieri - dicono i suoi 
amici-di queste esperienze Forse 
era un modo come tanti peresor 
cizzare il pericolo 

E suo amico era stato anche 
Alessandro Ota con il quale ave\a 
in comune I origine slovena il ci 
neoperatore dilaniato da un colpo 
di mortaio a Mostar Hrovatin 
quindi è stato come Ota un testi 

mone d eccezione della guerra 
che sta sconvolgendo i Balcani 
tanto che qualche tempio fa era 
st ito chiamato a collaborare a uno 
speciale Tg 4 sul conflitto bosniaco 
War tape Se la Jugoslavia ovve 
ro quanto resta di quel paese era 
ormai una sua destinazione con 
sueta e dalla quale era rientrato 
una ventina di giorni fa a^c\a ac 
ccttato di collabori», con la Rai 
per una serie di servizi dalla Soma 
ha dove era partito il 10 marzo 
scorso e dalla quale avrebbe dovu 
to rientrare la prossima settimana 
Un paio di giorni fa Miran Hrov itin 
avev i telefon ito a suoi familiari 
da una località somala «Sto bene -
aveva detto alla moglie Patrizia -
non devi preoccuparti qui è molto 
meno rischioso che in Bosnia non 
dovete st ire in pensiero Aveva 
anche aggiunto di essere contraria 
to per il ritardo dell aereo con il 
quale avrebbe dovuto rientrare i 
Mogadiscio 

E sul piano umano Hrovatin vi" 
ne ricordato come una persona 

Farnesina ai clan: consegnate i colpevoli 

Ciampi: «Crimine 
contro l'umanità» 

molto cordiale affabile quello elle 
si può definire «un ottimo collega 
molto estroverso una persona che 
con la quale si lavorava molto be 
ne 

Nel pomeriggio di ieri quindi la 
tragica notizia La moglie Patrizia 
N.rcmin come sé detto èrmasta 
sconvolta e ha trascorso il pome
riggio confortata dai parenti Hro-
v Uni infatti ha due fratelli Danilo e 
lanko con i quali si vedeva abba 
stinza spesso eomp itibilmente 
con i propri impegni di lavoro 

Reazioni nella Trieste ufficiale 
stante la gior lata festiva non ce ne 
sonu state almeno fino a tarda se 
r i Dopo i tre di Mostar Lucchctta 
Ot i e D Angelo ori il capoluogo 
giuluno si prepara a rendere le 
stremo saluto id un altro suo figlio 
a Miran Hrovatin un uomo che 
amava profondamente la sua citta 
natale con I auspicio che questa 
lunga e tragica lista di morte abbia 
finalmente termine e che la pace 
torni in queste terre martoriate 
el furopacd Afric ì 

• ROMA Le massime ìutont i 
dello Stalo hanno tutte espresso ai 
familiari delle due vittime I affet 
tuosa partecipazione per il dram 
ma che le ha colpite Ai genitori di 
Ilaria Alpi e alla moglie e al figlio di 
Miran Krovatin hanno inviato mes 
saggi Scalfaro Napolitano Ciampi 
Il ministro degli esteri Andreatta è 
intervenuto anch egli con un passo 
ufficiale nei confronti di tutte le fa 
zioni che si combattono in Soma 
ha Ai capi clan il titolare della Far 
nesina ha espresso la «totale indi 
gnazione per il barbaro agguato 
nel quale sono caduti i due gioma 
listi italiani e ha chiesto loro che 
collaborino perchè venga fatta pie
na luce sulle responsabilità dell as
sassinio Su indicazione di An 
dreatta il ministro Maurizio More 
no inviato speciale della Farnesina 
per la Somalia ha incontrato il gè 
nerale Ali Mahdi a Niirobi Duran 
te il colloquio Moreno ha chiesto 
che la fazione di Mahdi partecipi 
attivamente ali individuazione dei 
responsabili La stessa richiesta 
verrà nvoita a tutti gli altri signori 
della guerra riuniti da ieri nella ca
pitale keniota per trattare un possi 
bile accordo di governo 

Ai genitori di liana Alpi il presi
dente della Repubblica Scalfaro 
facendosi interprete dei sentimen
ti di cordoglio dell intera comunità 
nazionale ha scritto di partecipa 
re con cuore di padre ali indici 
bile strazio e nel messaggio invia
to ai familiari di Krovitin si dice ai-
ano alla vostra terribile sofferenza 
per I immane tngedia che vi ha 
colpiti negli affetti di sposa e di fi 
gliocon questa barbara uccisione 

Anche il presidente della Carne 
ra Napolitano ha parlato di senti 
menti di «orrore e di angoscia per 
il banditesco agguato di Mogadi
scio aggiungendo che si tratta di 

un nuovo tributo di sangue pag ito 
il dovere di informare e di testi 

moniare di quali atroeit ì sia porta
trice la guerra In un telegramma il 
capo del governo Ciampi cita liana 
Alpi e Miran Krovatin come di vitti 
me di un delitto contro 1 umanità 
mentre assolvevano al loro compi 
to profevsionale di testimonianza 
sulla tragedie somala 

L uccisione dei due giornalisti 
della Rai cade proprio mentre la 
missione l'ai ana Ibis è invia di de 
finitivd conclusione A partire da 
oggi I ultima quota del contingenti» 
itali ino avrebbe dovuto lasciare 
Mogadiscio Probabilmente slitte
ranno ora di un paio di giorni prò 
pno in conseguenza dei tragici fatti 
di ieri A rimpatriare i soldati saran
no le unita navali Garibaldi San 
Giorgio e San Marco e la rifornì 
tnce di squadra Stromboli A bor 
do saranno trasportati anche i 
mezzi pesanti e cioè cam armati e 
elicotten La missione secondo 
quanto stabilito dovrebbe conclu 
dersientroil31 marzo 

La spedizione internazionale in 
Somalia ha ottenuto alcuni risulta 
ti in primo luogo quello della (ine 
della mona per fame che aveva fla 
geliate il Paese nei primi mesi della 
guerra civile La partenza delle 
'ruppe occidentali avviene però in 
un clima di nuove crescenti preoc
cupazioni I responsabili delle or 
ganizzazioni internazionali parla 
no di uni situazione umanitana 
molto fragile e della possibilità che 
la malnutnzione e le malattie (.so
prattutto il colera) possano torna 
re a mietere molte vittime Solo a 
Mogadiscio almeno 100 000 perso 
ne e 300 000 in tutto il Paese sono 
ancora amma.ssate in campi profu 
ghi dopo essere state costrette ad 
abbandonare le loro ca^e I rifugia 
ti in nazioni vicine sono 500 000 

Miran Hrovatin ucciso ieri a Mogadiscio Debernard Ap 

Ogni lunedì su UJlÈMà, 
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